
4 ■* *7art e Seconda,clett’oprefatte.
occafìoni lo vedeuate ne i voftri palaggi > O 

effempìo quando tal volta occorreua venirui ftaua con 
«odeftìa. gf°cchi baftfcome le pratricafle con gente» 

itranieta,del che auuertito vna volta dall Illu- 
ftriffimo Signor Cardinalefoo fratello,rifpo- 
le (rilpofta degna veramente di perlona,che» 
da fanciullo hauea conlecrato la verginità a_»

} Re ? Dio ) le bene, dilTe, Signore, quelle donne» 
' 7‘ fono mie parentflòno nondimeno donne,la- 

pèndo bene,quel che fi legge nel 3 de Re, che 
bifognorno alcune colonne di bronzo per lo- 
ftentar vn giglio,non vi ballando per confer- 
uar il giglio,e fiore della caftità ne vna colon
na ò lia della fantità di Dauid, ò della lapien- 
za di Salomo he,ò della fortezza di Sanfono: 
ma vi bifognaua anco l’altra della diuina pru. 
denza in fuggire l’occafioni ancor che remo- 

elafe? vìa te’ e minime. E chi non sà di voi Padri miei
gio vita e Fratelli,che quando hauea à far viaggio in- 
invece del ,r 1 . . ■ -r &&
li parenti vece di vilitar amici, e parenti, vintaua tutte 
dVfboìs? quelle Chicle, doue erano le rehquiede i San- 
deuoti. ti Ji quali tenea lui in vn libretto notati,licen-

tiandofi deuotamente da loro, & arriuato al 
ter mino,doue hauea à giungere, vifitaua an
co humilmente le reliquie di quel luogo, co
me a punto lece arriuato à Romani quell’vi-
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